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Cercano armi ma trovano droga 
 
Cercavano armi e una banda di rapinatori, ma hanno trovato droga. "Appena" un chilo di 
marijuana, ben nascosta nell'imbottitura di un divano di casa. In manette è finito un 
giovane catanese, catturato dagli agenti della squadra mobile di Siracusa, per detenzione ai 
fini di spaccio di droga. 
Giuseppe Nicolosi 21 anni, era stato visto a Siracusa, dal poliziotti, in diverse occasioni. Il 
suo atteggiamento aveva insospettito gli investigatori che, ad un controllo, avevano avuto 
modo di accertare che si trattava di un pregiudicato sottoposto al regime degli arresti 
domiciliari. Partendo dalla conoscienza delle trasferte dei catanesi per rapina 
nell’hinterland siracusano, gli inquirenti lo hanno tenuto d'occhio per un po' di tempo, fino 
a quando hanno deciso di perquisire la sua abitazione per verificare se all'interno vi 
nascondesse delle armi.  
I poliziotti quindi, mercoledì scorso si sono recati a Gravina di Catania, dove abita il 
giovane e da dove non dovrebbe allontanarsi visto il provvedimento restrittivo a suo 
carico, ed hanno perquisito la sua abitazione. Gli investigatori,  però, invece delle armi, 
hanno trovato, ben nascosto all'interno di un divano, un chilo di marijuana del tipo 
«albanese pressata», avvolto in sacchetto di plastica. 
Con il ritrovamento della droga gli investigatori hanno mutato scenario investigativo: le 
trasferte siracusane del giovane probabilmente erano mirate ad acquisire nuovi clienti.  
Tra l’altro Giuseppe Nicolosi ha precedenti penati legati proprio allo spaccio di 
stupefacenti, reato che il giovane ha consumato sempre in trasferta. In quella occasione era 
stato fermato a Messina. 
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